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Conteninie U cagioni dclt hauermojfo Guerra al Duca A' 
SoHtia ; af muramento Jc fuoi fudMti , eht non 
fortcTdnno tarmi contro S.M.^T contatta 
damento a i veri Fraii^efiAì riti- 
rarjì alla loro viitiiem^^ , 

Tradotta eli lingua Fraazercìn queda. 

£t Ramfaia <k ^iorgio JXiarefcotti con Licenn^a^ 
de Superiori, 
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V A Macftà effcndo coftrctta 
d'impiegare gti ctèrcki (noi eoa 
tto al Dacadi Sauoì?pcr .uec 
ragione dei Marchdaio di Sa- 
liiizo . da lui prrfo Sivfjrpato 
Toj-ra'la Corona di Francia in te 
• podi pare.viuer.ic ii Rè psilito 
Anigo Terzo antcceflurdi ^ua 
^efti, di felice mr moria.bciicfsTrordcI padre di dct- 
"tó Duca; Dichiara e i\ fipetc a tutti quelli a i quali ap- 
^bàrterrà, the eflb è>icor(ò a q^iefio rimediocó fiio gra 
'anj5Ìaccre,cct,ntratcQore,pcr lo (ingoiar dcfideiio che 
fua Maeli- li» di regnare in pace.c viiiere in buona ami 
fticon tytti 1 liioi vraoi ì aucndo , faSig^n quello . 
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ajfo tutto quello „ che l'honoi fuo , e-I debiro J va 
Prrncipeamatordel'npolopubblico.e del ben dlTuo 
Stato g'i hanno pcrmrflbdi fare ; come è noto a da. 
fcuno i &appanlceancora, sì per lo trattato di Pace 
(attoà Veiuii s, l'anno i ^ 5 8 , triSua Mìeilà il pai- 
fato Redi Sp*gna Filippo Secondo, & ildetto Uucadi 
Sauoia, pei le diljg^nzie , «'Somoiilsioni , che Sua 
MaelUha fatte (opra ciò Verlb j1 noltroSanto Padre il 
Papa, pfrrondquenza , StclTccuzioncdcl detto fiat- 
tato ; sì pei i' vlciinoacccrdo fatto da Sua MaelH, & il 
detto Duca, nella cittàdiParigi , nel mefedi Febbraio 
profsnio pafr<io,c.per la pazienza, con la ijualc Sua 
detta Maellà ha, dopo 'accordo, arpcttarola lilolu- 
zione del detto Duca, fòpra l'eieziance l'elTecuzioni 
de pattili conuenuti in tjuelio: il che aueua egli piomcf 
(odi fate, lìnoi' primo de] mele di Giugno. 

E perche l'inieDZtoncdiS.M.èrolo di far Giieriaal 
detto Duca per tecuperace il detto Ma tchcfàto;detenu 
to> fii occupato ingiultameiitedalui. Ella dichiara vo- 
lete ollèiua re, e manteoete di buona fedeli detto tratta* 
todiPace,fattoa Veruins,con rutti (Quelli che voranno 
fate ilmedclìmo vcirolei&inolircchenon intende 
elladitraitaidanimicoi propri pacd.fuddiii, e valTallì 
dcldettQ'DucadiSauoÌ3,i(]U3li non aderiranno a lui,e 
non porieraDnol'.itmiia qucflaGuciia,cótio fiu Mie: 

liipiiiQa&M>inceadcdipigIiaicìn piotezìoocc di- 
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&ndf reda rouina , Se- opprefiionc le perfonec ■ luoghi 
tccIefiailid;ComcleChiefc.ConuEnri.B3dic,eMona- 
ikri d'huomini, e di donncche non fauoriranno , c nò 
fertiiranDodi ricapi to,c di aJsillézaa gli ekrciti dei det- 
to Duca.fcpcrò .Sua detra Maeilà proibifce efprcfTa- 
menteicfottopena della vita.ad ogni gente di guerra, 
dawuallò e da piè,di «qualunque nazionali fiano, che 
fono al ruol^ipcndjojechcleruononcltà Ina armata, il 
figliar prigioni .metter taglia, rac(heggiate,omolclla- 
rcgli abitatori, e tiiddi ti del paelèdcldetto Duca, nelle 
ptrfòneca(c;ebeoi;tatoin Sauoia Breire.Bsugcy.c Ve 
rbitè, i^tianto negli a^irtpaelì della Ina vbidienzati qui» 
li dichiarerano àSuadctta Maeilà, ò al Capo dellciiic 
Srtratc, i ^ giorni dopo, che le dette armate {aianoea> 
traie ne detti paelì.di no volere aderire ai detto Duca, 
ma volere elTrrc al remizio di SiM.dc vbidirc al Aio co- 
mandamento'. 

Laquale anche vuole, Sordina j che in /imil modo 
fiali trattati gliabitatori delle Città . che a Sua detta 
M.& a 1 Tuoi lèruitori apriranno le porte . fotcndendo 
che i modi del trattar da nimico ferninolóiameDte.e lì 
vlìno contro a coloro,cbc porteranno l'armi, e FauorÌ> 
tanno il detto Duca di Sauoia^c lùoi adetétì,contraSua 
detta Madia nella prclente Guerra . ■ 

Di più S.M proil)ili:c ogni rattilcgio, rapina, e sfor- 
zamento di donncefanciullci aifionidicafc, piazze, e 
IDallclii, (ìmilmentc fotto pcnA dcila vita; 
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t-pcielie Sua detta M.S ftataaiiuettita AcalcuM 
de Itioi fuiiditì fi fon dati al fèiuizio del detto Duca in^ 
Dazi c dopo ti detto tiattaio di Veruins.i quali potrcb- 
bon Ilirr.atcthc il douec loro folle dì cóiiauaruif fotto 
ce loie di ritrouaruin obbligati; tutto che nilTuna iòrte 
di giuraméra,c di bene Sci Ga che gli potTa obbligate có 
tfo e in pregiudìzio della fedeltà e cagione di valTallag. 
gio e Ibggeziuncacui la Natuia gli ha legati , Se obbli'* 
gali vaio il Prìncipe,nd paefc del «juale fon natii Sua 
detta N4.volédo fatJor chiara l'inrézion &a,cominene 
paricDcte a tutti i fuoi detti fudiiti ,di qualunche L>ato 
e códizionc fi (iano, e che Oggi fono al leruizio dcldel- 
to Ùuca.di ritirar(cnc,e ritornale inqueii^ K.eaine,lj4 
milmétc I 5 di dapo la pubJicatione del picfcntc ordi- 
ne fatto Bc fuoi eferciti; lotto penad'cflét puniti ,e trae 
tati sì nelle petConCiC^ oc t>cni,coiae rei di kd Maeilà 
in primo gt.!do. 

Etacciò eh* otflìjQO prctci i caufa d'ignotaza, S.^M. 
vuole che il dettoOr-dine liapublicato afuondi trpbf» 
e bando pubblico ae Inai detti eferciti , Se appiccato ai 
cati dcDc, principali Città delle Prouiocie vicine a i pac 
fi dei detto Duca. Imponeodoatutiiifuoi Mimftri, 
eluddmdiculloditlo.ajoaéruatlo.cfargalligarerigOf 
toiamentecoloro.cheaquclloconttauuciianno. 

fatta la Lione g'i 1 1 . d'Agotìo 1600. 

i Segnato H:tirico 

^ e più baffo 
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La dicbi:!razionc c ordine del Re (jaì di (òpra è li a. 
fa Ietta è publicataad alta vocc.è i [oon di Tromba per 
rutti 'i Cantoni, Piazze publiche,& luoghi loIiti,dtfu< 
blicar Bandi in quefìa C>ità di Lione, acciò che netììina 
■ecfonainc polla pictcndcre ignoranza . èchc il volere 
c inienzionc di S.M.polIa vcnii meglio a notizia è co- 
gnizionedi ciafcheduDo: per lacopc^ Bigaud, Badicote 
fiutato del He ncftro Sue della detta Città, accompa 
gnato da GiouanniGlaiard, trombetta ordinario della 
detta Città|iliiieicoIedìalIiié.Gioiatd'A£ollo iéoo> 



